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Odontoiatri dedicati
I  medici che lavorano nella struttura sono specializzati nelle rispettive discipline, per concentra-
re il proprio aggiornamento scienti�co e raggiungere livelli altrimenti impossibili dedicandosi in 
modo generico a tutte le specialità odontoiatriche. Essendo impegnati nella ricerca e nella 
didattica, l ’esperienza degli operatori è spesso richiesta in relazioni a congressi, corsi e confe-
renze.

Personale di assistenza selezionato
Le candidate al ruolo di assistenza seguono un corso di formazione (gratuito), al termine del 
quale sostengono un esame per dimostrare la propria preparazione teorica. Le migliori allieve 
ricevono la possibilità di e�ettuare una prova pratica di 3 mesi, per dimostrare sul campo la pro-
pria attitudine al ruolo non solo dal punto di vista tecnico, ma soprattutto in relazione alle doti 
umane di gentilezza, empatia con il paziente, capacità di lavorare in squadra, motivazione e 
senso del dovere.

Didattica e formazione
L’impegno didattico rappresenta uno dei maggiori punti d’orgoglio della Clinica e si concretizza 
su vari livelli :  anzitutto la formazione continua del personale, la cui preparazione è tale che tutti 
gli operatori (medici e assistenti) sono docenti presso i corsi interni di aggiornamento. In alcune 
aree specialistiche, i medici della Clinica vantano un’esperienza straordinaria: il  dr. Mario R. Cap-
pellin è relatore invitato costantemente a congressi e conferenze sulla radiologia odontoiatrica 
3D; il  dr. Fabio Soggia, odontoiatra e odontotecnico, riassume le diverse competenze scienti�che 
e tecniche che lo rendono un esperto in tecnologie CAD-CAM e odontoiatria digitale; la dr.ssa 
Gloria Elia, ortodontista, ha sviluppato un innovativo sistema di ortodonzia invisibile che coniu-
ga le esigenze estetiche e quelle masticatorie, grazie alle nuove tecnologie di programmazione 
digitale dei casi e di prototipazione di modellini 3D. La Clinica ospita regolarmente corsi di 
formazione e alta specializzazione rivolti a colleghi sotto forma di giornate one to one ,  in cui i 
partecipanti sono seguiti singolarmente per o�rire un elevato livello didattico.
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Tecnologia e umanità
Secondo il progetto dei soci fondatori, la Clinica o�re il più avanzato livello di tecnologia odon-
toiatrica, senza perdere mai di vista i valori tradizionali di una buona pratica medica, il  cui centro 
è il rapporto umano con il paziente. Ogni investimento tecnologico della Clinica ha sempre 
come �ne il desiderio di o�rire ai pazienti trattamenti sempre più e�caci, meno invasivi e rispet-
tosi dell ’umanità del rapporto medico-paziente, non ultimo anche in relazione al costo dei trat-
tamenti.

Odontoiatria digitale
La Clinica ha da tempo scelto di essere pioniera nell'utilizzo delle nuove tecnologie computeriz-
zate, convinta che la creatività umana associata alla precisione automatizzata debba essere il 
percorso da seguire. La possibilità di utilizzare facilmente e con risultati costanti materiali alta-
mente estetici e resistenti ci permette di aumentare in modo straordinario la qualità dei lavori, 
abbassandone i costi e diminuendo i tempi di lavorazione (spesso riusciamo a consegnare il 
lavoro �nito entro 24-48 ore). Questo traguardo è reso possibile utilizzando direttamente presso 
la nostra sede le apparecchiature CAD-CAM, nell ’ottica di sfruttare al meglio le loro caratteristi-
che e controllando direttamente la qualità di ogni singolo lavoro.

Ceramica integrale estetica CEREC®
Nel 2007 lo Studio dentistico Cappellin è stato il primo in Europa a installare la nuova molatrice 
MCXL CEREC®, per la realizzazione di intarsi, corone e ponti in ceramica integrale, garantendo ai 
propri pazienti restauri metal free  (senza armature metalliche): i  vantaggi sono moltissimi, come 
l’estrema resistenza di questi materiali (tanto che viene o�erta garanzia a vita su questi lavori),  
la biocompatibilità e l ’estetica, tutte molto superiori rispetto alle classiche otturazioni, che la 
Clinica ha abbandonato ormai da diversi anni. Fin dal 2002 lo Studio dentistico Cappellin ha 
ottenuto il primato di maggiore utilizzatore italiano del CEREC®; oggi, a distanza di dieci anni, la 
Clinica vanta, in termini di qualità e quantità di pezzi realizzati, un’esperienza irraggiungibile, 
che pone i propri operatori tra i massimi esperti della metodica.



Or todonzia tradizionale e invisibile
Allineare i denti per ottenere un sorriso smagliante è il desiderio di molti pazienti, ma pochi 
sanno che non sempre a un allineamento perfetto corrisponde anche una corretta funzione ma-
sticatoria: ricorrendo a dispositivi che non permettono una piani�cazione dettagliata 
dell ’aspetto funzionale (come l’Invisalign™), alla �ne del trattamento si possono ottenere ottimi 
risultati estetici, ma che talvolta non coincidono con una corretta funzione masticatoria, origi-
nando disturbi articolari, con conseguenti alterazioni e dolori posturali;  la dr.ssa Gloria Elia, per 
soddisfare le esigenze estetiche dei pazienti senza rinunciare alla funzione, ha ideato e messo a 
punto una metodica, chiamata Full Aestethic Ortho  (esclusiva della Clinica), utilizzabile sia con 
le classiche placchettine metalliche, sia con mascherine trasparenti invisibili .

Radiologia digitale e TC dentale in sede
Già dal 2000, quando la radiologia digitale era agli albori, lo Studio dentistico Cappellin era 
all ’avanguardia nell ’e�ettuare radiogra�e a bassa dose di raggi, per la massima tutela della 
salute dei propri pazienti. Gli odontoiatri della Clinica, laureati con una tesi in Radiologia dosi-
metrica, possono mettere a disposizione dei pazienti un’esperienza radiologica superiore a 
quella di un comune dentista; infatti il  dr. Mario R. Cappellin (esperto italiano della Kavo-
Gendex, leader nel settore della radiologia 3D) è regolarmente relatore a corsi e congressi su 
questo argomento. La comodità di poter e�ettuare presso la sede della Clinica ogni tipo di radio-
gra�a dentale (endorale, panoramica, teleradiogra�a e TC dentale) è unita alla sicurezza della 
minor dose di raggi, garantita dalle apparecchiature digitali e dall ’esperienza degli operatori.



Chirurgia e implantologia avanzate
La Clinica è attrezzata con una sala chirurgica che permette di eseguire ogni tipo di intervento 
dentale, dalle estrazioni semplici a quelle complesse (germectomie e denti inclusi), 
dall ’Implantologia alla Chirurgia Rigenerativa (ricostruzioni ossee e gengivali).  Inoltre, la Clinica 
è tra le prime strutture italiane ad avere utilizzato la metodica PRGF Endoret®, che prevede 
l ’utilizzo di fattori di crescita contenuti nelle piastrine del paziente, per ottenere una guarigione 
accelerata, minimizzare i disturbi postoperatori e soprattutto eliminare il rischio di rigetto nelle 
procedure di ricostruzione ossea. Recentemente, la Clinica è diventata centro di riferimento 
regionale (e di formazione per i colleghi) per la metodica di chirurgia guidata BTK-3diemme, che 
permette di eseguire interventi implantologici senza necessità di chirurgia gengivale, rendendo 
sicura questa pratica anche per pazienti in terapia anticoagulante; la stessa tecnologia o�re la 
possibilità a pazienti particolarmente paurosi (o che hanno avuto esperienze implantari spiace-
voli in altri studi) di a�rontare l ’intervento con serenità, perché i tempi operatori sono decisa-
mente ridotti e il  posizionamento di impianti risulta veloce, indolore e senza sanguinamento.

Costi
Dulcis in fundo, uno dei vanti della Clinica è di essere riuscita a o�rire e garantire prestazioni di 
qualità eccellente, mantenendo i costi al livello medio richiesto per soluzioni di qualità inferiore; 
il  progetto dei soci fondatori è stato �n dall ’inizio di non scendere a compromessi sulla qualità, 
secondo il principio: “non eseguiremo un lavoro che non vorremmo avere nella nostra bocca”. 
Attraverso investimenti tecnologici decennali, selezione del personale e ottimizzazione 
dell ’organizzazione produttiva, siamo orgogliosi di aver raggiunto il di�cile obiettivo di o�rire 
l ’eccellenza a un costo accettabile: è il  nostro modo di ricambiare la �ducia di coloro che si rivol-
gono a noi.



La Clinica dentale Cappellin è main sponsor dell ’evento.
I l programma “Clinica Cappellin” sostiene concretamente iniziative di valore artistico, educativo 
e sociale.

La Clinica per la musica
Fin dalla più tenera età il dr. Mario R. Cappellin coltiva la sua passione per la musica, che l ’ha por-
tato a seguire un percorso professionistico con gli studi al Conservatorio di Cuneo sotto la guida 
del M° Massimo Nosetti (Organo e composizione), a fondare il Coro Femminile Ensemble Vocale 
Arcadia (che ha da poco festeggiato il suo ventennale) e a cimentarsi giovanissimo con la dire-
zione d’orchestra (ha diretto il suo primo concerto sinfonico a sedici anni). La Clinica organizza 
e sponsorizza con regolarità concerti sinfonici, con particolare attenzione a coniugare gli eventi 
con raccolte di fondi per �ni bene�ci, spesso in collaborazione con importanti club di servizio 
(Lions Club International, Rotary Club, InnerWheel, Zonta, Rotaract, Leo Club).

La Clinica per il  canto
La Clinica sponsorizza l ’attività didattica e i concerti del Coro Femminile Ensemble Vocale Arca-
dia, permettendo in tal modo la frequenza gratuita alle allieve; nel 2012 la Clinica ha promosso 
il I  Concorso Nazionale di Canto Lirico, da cui sono stati selezionati undici giovani cantanti che 
hanno avuto la possibilità di esibirsi nell ’opera lirica “Le Nozze di Figaro” eseguita a Pinerolo 
dopo 40 anni di assenza di spettacoli lirici nel teatro della città; nel 2013 la Clinica intende ripro-
porre l ’esperienza per l ’allestimento di “Così fan tutte”, che verrà eseguita sia a Pinerolo (15 
aprile, in collaborazione con il Lions Club Pinerolo Acaja e la Città di Pinerolo) sia al Teatro Cari-
gnano di Torino (in forma privata per una raccolta fondi promossa dall ’InnerWheel Torino Euro-
pea con la partecipazione di tutti i  club torinesi).

UNA CLINICA DI  PERSONE AL SER VIZIO DELLE PERSONE



La Clinica per le ar ti �gurative e coreutiche
La Clinica sponsorizza la manifestazione Panchine d’artista (�nalizzata alla realizzazione di pan-
chine da parte di a�ermati scultori, per la riquali�cazione urbana e la costituzione di un museo 
a cielo aperto a Vigone) e il  collegato Concorso per giovani scultori, per promuovere la visibilità 
di artisti esordienti o�rendo loro la possibilità di realizzare un’opera d’arte e una mostra perso-
nale in a�ancamento al maestro scelto per l ’edizione dell ’anno successivo. La Clinica sponsoriz-
za la scuola Centro danza Pinerolo (direzione artistica di Alessandra Celentano), per la formazio-
ne di giovani ballerine e ballerini di danza classica, mediante la promozione di borse di studio 
che permettano la frequenza ai corsi dei migliori selezionati in un concorso nazionale e 
l ’organizzazione di eventi ad alto livello artistico che o�rano visibilità ai talenti esordienti.

La Clinica per il  sociale
La Clinica sostiene l ’associazione AnLib (Anime Libere) che si occupa dell ’aiuto e del reinseri-
mento lavorativo e sociale di donne vittime della tratta di persone; in particolare sponsorizza 
AnLib Atelier, progetto �nalizzato alla realizzazione di una linea sartoriale realizzata con il 
lavoro delle donne che vengono aiutate dall ’associazione: la Clinica ha commissionato una linea 
esclusiva di divise su misura per le assistenti alla poltrona che sono entrate in uso a settembre 
2012 e verranno presentante u�cialmente entro la �ne dell ’anno con un servizio fotogra�co, 
realizzate con il progetto dello stilista Capitani, che appoggia il progetto. La Clinica organizza 
corsi di formazione per assistenti alla poltrona, o�rendo la possibilità a giovani ragazze di impa-
rare una professione, usufruendo delle borse di studio o�erte dalla Clinica e selezionando le 
migliori allieve per essere assunte tra il  personale della struttura. In concomitanza con la crisi 
economica che ha investito il nostro paese, la Clinica �n da subito ha organizzato un programma 
per le cure dentarie a favore delle persone in gravi di�coltà economiche e per la prevenzione 
rivolta a bambini in situazioni di�cili.

V. Bogliette 3C - Pinerolo
0121.099100

www.clinicacappellin.it



IL  PROGET TO, i l  Comune di  V igone

Anche quest ’anno, nonostante il momento di di�coltà che sta colpendo il nostro Comune, e più 
in generale la nostra società, grazie al contributo ed al sostegno dei vari Sponsor, ed in partico-
lare della Clinica Dentale Cappellin, saremo in grado di proseguire il progetto “Panchine 
d’artista”.
La seduta della seconda edizione sarà realizzata da Luisa Valentini, artista torinese che trae 
molto spesso dalla natura l ’ispirazione per realizzare le sue a�ascinanti opere che avranno anche 
il compito di riempire gli spazi dell ’Ex Chiesa del Gesù. Una scultrice molto ra�nata che riuscirà 
sicuramente a realizzare una panchina elegante, ricercata ed in grado di integrarsi perfettamen-
te con l ’ambiente circostante.
Ma, come anticipato nel 2011 in occasione dell ’inaugurazione dell ’opera di Elio Garis, 
quest ’anno prenderà il via anche il primo concorso di “Panchine d’artista” riservato a giovani 
scultori under 35: una giuria quali�cata avrà il compito di giudicare i progetti inviati dai candi-
dati stabilendo così il  vincitore che sarà proclamato nella giornata di chiusura della “Fiera del 
Mais e dei Cavalli”. I l  primo classi�cato avrà un anno di tempo per realizzare la sua idea, contri-
buendo così ad incrementare il numero delle sedute a partire dalla prossima edizione.  
I l  concorso, quale momento di confronto, rappresenta un’importante occasione per 
l ’a�ermazione dei valori culturali ed etici legati alla promozione dell ’arte e  nasce con l ’intento 
di far conoscere giovani talenti che con le loro opere potranno accrescere il “museo a cielo 
aperto” che prenderà sempre più corpo all ’interno dei viali di Piazza Clemente Corte. 
La storia continua… arrivederci alla prossima panchina.

Fabio Cerato
Assessore cultura 

Comune di Vigone      
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LA PRIMA EDIZIONE, E l io  G ar is

La prima edizione si è fregiata della partecipazione del “nostro” Elio Garis (tutt ’ora nel direttivo 
della manifestazione): Elio ha realizzato e regalato un’opera �uente, leggera, innovativa e 
romantica. Un lavoro che vedrà l ’alternarsi di sguardi, inizi e �ni di nuovi amori, il  susseguirsi 
delle stagioni e delle generazioni. Un lavoro che, già, è parte della “nostra” Vigone.
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“CRESTA DELL’ONDA” 2008, Resina acrilica verniciata. Dalla mostra Sculture by
New Formula Ego, Rolfo.  Porticato Albergo dell’agenzia, Pollenzo (CN)cm 85  x 45 x 190h
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L’ARCHITET TURA MAGICA DELLO SPAZIO IN LUISA VALENTINI  

Luisa Valentini ha iniziato negli anni Ottanta a lavorare sugli elementi relazionati alla natura ed 
alle sue forme. Dopo aver completato i suoi studi all ’Accademia Albertina, ha sviluppato un con-
sistente corpus di ricerca e di lavoro che le ha dato la possibilità di creare le prime sculture rela-
zionate a questo tema. Erano strutture e forme prese a prestito dalla natura e dai signi�cati sim-
bolici che diverse culture ad esse attribuivano e sancivano la loro relazione con la percezione 
umana.
Il lavoro si è in seguito sviluppato in una costante osservazione di alberi, piante, �ori e nella rea-
lizzazione di una interpretazione letterale, preliminare alla successiva elaborazione in sculture. 
Le opere appaiono permeate di una capacità inusuale di trasmettere emozione mediante un 
impegno sulla ‘scala’ (esempio: la trasposizione nel grande formato di un elemento in sé minuto), 
giocando abilmente su elementi quali la fragilità il  movimento e la carica erotica.
Le sua sculture si relazionano apertamente con la geometria, la costruzione in natura, la muta-
zione, la morte e la rinascita nel regno vegetale ed animale.
Per Valentini non sembrano esservi forme ideali,  ma piuttosto esperienze che danno allo spetta-
tore la possibilità di provare un’emozione nel confronto con l ’oggetto.
I l motivo descrittivo procede con la manipolazione degli elementi narrativi, nei quali l ’artista 
esprime le proprie idee e le proprie concezioni.
Le tecniche usate si legano ad un proposito di funzione – rappresentazione e possono cambiare 
anche in forma drammatica da una scultura all ’altra e quindi, questo linguaggio della rappresen-
tazione ha esplorato i materiali più diversi: metallo, resina, plastica, acciaio inossidabile, gesso, 
pigmenti, legno , tessuto e altri.
Le opere più recenti rinnovano la volontà di relazionarsi all ’elemento natura aumentando la 
carica sensuale.
I l riferimento visuale fa parte di una tradizione artistica legata alla collezione, alla classi�cazione 
e alla osservazione degli oggetti.
La ricerca di forme, modelli e volumi ha permesso di vedere alcune qualità segrete degli elemen-
ti presi in esame e la capacità di operare nello spazio ha fornito alla Valentini appiglio e linguag-
gio per introdurre il suo lavoro in un contesto di rappresentazione che, virtualmente, seziona i 
prodotti di Madre Natura sotto i nostri occhi, o�rendoci nuove ed insperate possibilità interpre-
tative ed associative.



In un certo senso, Valentini elabora un discorso concettuale che permette agli elementi presi in 
esame di reagire ad un intento �loso�co. La sperimentazione di forme e modelli crea, come 
prima impressione, una sorta di ordine tematico ma in molte situazioni è proprio la catalogazio-
ne di a�nità che interrompe la possibilità di rivelarci il  messaggio concettuale del pezzo.
La fragilità e l ’e�mero sono componenti importanti del lavoro e danno autenticità alle opere. E’ 
proprio questo fattore ermetico che ride�nisce la possibilità di vedere le novità insite in ogni 
scultura. La scultura diventa allora un nuovo corpo, una nuova qualità, diventa reliquia e metafo-
ra di un unico e magico oggetto.
In certi casi, come già detto, è importante il carico simbolico che talune culture attribuiscono ai 
diversi elementi vegetali o naturali.
Dal fondamento naturale, attraverso un processo di seduzione e di sovversione dello spazio si va 
verso la nuova creazione, unica e capostipite: verso il prototipo.
Talvolta questi prototipi appaiono sovradimensionati e dominanti nello spazio. In questi casi, 
Valentini esplora la breccia aperta tra l ’elemento naturale a noi familiare ed il sogno che alberga 
nel subconscio di vedere schiudersi e rivelarsi di fronte a noi un elemento gigantesco.
L’in�uenza dei media moderni ha permesso di introdurre nel suo lavoro una sorta di performan-
ce e di relazione tra spazio e scultura. Essendo consci del posizionarsi dei pezzi nello spazio e 
tenendo in conto il rapporto con gli elementi sottostanti, si ha la possibilità di generare un gioco 
circostanziale e, talvolta, una nuova scultura.
Peraltro, l ’interazione tra la scultura ed il suo signi�carsi come oggetto crea sempre una condi-
zione un poco vaga, uno stato di loop, un’esitazione ed un’estasi nelle quali lo spettatore sta per 
qualche tempo immerso, prima di accettare (o di ri�utare) la speci�ca ri�essione proposta 
dall ’autore. Questo ruolo subordinato viene mano a mano superato e recuperato attraverso la 
de�nizione dell ’insieme, l ’interazione di altri elementi (non secondario quello decorativo) per 
arrivare ad una visione completa.
In questo momento magico si addensa non poca dell ’abilità di una scultrice come Luisa Valentini 
che sa disporre frammenti e pezzi sparsi in una situazione dialogante, quasi una conversazione 
che permette all ’artista di reagire e di governare il processo di azione - reazione e lo stesso prin-
cipio di gravità in uno spazio dato.
Con queste premesse e su questi fondamenti, non vi sono dubbi che i risultati del suo lavoro 
continuino ad entusiasmarci e stupirci.

Victor De Circasia
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SOFFIO - gra�te su carta, 2010 - cm 49x69x3

L’UNIVERSO INFINITO CHE È IN ME, 2010-pastelli e papier-mâché su carta gouache cm 40x60
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MIRTILLI IN CAMERA, 1999 - camera d'aria, acciaio - cm80x65x45



TRIFIDI,1997 - installazione 22 elementi  pvc, �bra vegetale     h. cm 210



MELA, 2003 - acciaio, terre - cm 54x46x34

PIGNA, 2009 - ferro   cm  28x18 x19



ROSA CAPRICE, 1995 - metallo, vernici industriali    cm 81X100X100



ROSA IN FUGA II, 2006 -ferro, vernici industriali  metallo, vernici industriali   cm 70x50 x50



ROSA NERA, 1996 - metallo, vernici industriali, plexiglas - cm 60x82x69



GIRASOLE I, 1995 - ferro, rame - cm 100x100x45



14 - GIRASOLE II, 1995 - metallo, vernici industriali - cm 135x135x45
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A PELO D’ACQUA, 2010 installazione di 3 elementi alluminio - cm 70,5X70,5X18A PELO D’ACQUA, 2010 installazione di 3 elementi alluminio - cm 70,5X70,5X18
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TERZO MILLENNIO, 2000 - acciaio inox - cm 270x225x225

URPFLANZE, 2002 - installazione dimensione ambiente - acciaio inox



TAPPETO DELLA COMUNICAZIONE II, 2001 - silicone nero, tela - cm 5x225x225 VENTAGLI: MERLETTO, 1996 - metallo, vernici industriali - cm255x400x95

ASTRONAVE STAR TREK, 1996 - metallo, vernici industriali - cm 95x210x320VENTAGLI: VENTOLA , 1996 - metallo, vernici industriali - cm 247x377x77
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PIANTA DI RISO,1995 - metallo, ossidi - cm 280x430x520



GRANDI MADRI - MARTYNIA DELLA LOUISIANA, 1993/2009 - metallo, cera vergine d'api, sabbia - cm 300x120x280



AMAPOLA, 2004 -installazione dimensione ambiente - acciaio inox, feltro e resina



DEFLORATIO, 2009 - installazione dimensione ambiente, 10 elementi in acciaio inossidabile, alluminio e ceramica
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GINKO BILOBA, 2012 - installazione - acciaio inossidabile, alluminio anodizzato e vernici industriali - cm 450x450x400
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ROSA ROSSA: BOCCIOLO – IN BOCCIO – SBOCCIATA, 2006 – installazione dimensione ambiente - ferro, vernice industriale, neon, trasformatori e cavi elettrici

EQUIPOTENZIALE, 2007 - marmo, acciaio inox, trasformatore nera cm 86x75,5x23 bianca cm 75,5x75,5x27
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MONDO IN CAMERA, 1999 - camera d'aria, ferro, plexiglas - cm 31,5x61x9



PROFUMO DI MONDO, 2000 - maglia in acciaio inox, lattice e spezie varie - cm 220x360
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MAISON SPATIALE, 20l2 - legno tatuato e feltro
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LETTO DI ALGHE, 2005 - metallo - cm 170x170x200
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VENTO, Alexander Museum Palace Hotel Pesaro, 2007 - camera d’artista
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ABANICO - AMAPOLAS - particolare nello studio dell’artista

ABANICO -HOJAS DE LOTO - particolare nello studio dell’artista
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ABANICO - CHING -particolare nello studio dell’artista

ABANICO - ROSAS - particolare nello studio dell’artista
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Performance OLD MOTHER BLOOD, 2006



I  VIALI
Dalla sovrapposizione della mappa militare cinquecentesca e della mappa Rabbini, si ipotizza che 
sull ’attuale sedime di Piazza Clemente Corte sorgeva un Castello, la cui esistenza viene confermata 
dall ’inventario settecentesco conservato nell ’archivio storico comunale di Vigone. Non esistono tuttavia 
documenti che ci descrivono nel particolare le caratteristiche costruttive del manufatto se non quelli 
dell ’Archivio di Stato che lo ra�gurano come un Forte circondato da mura. L’inventario delle carte 
dell ’Archivio del comune di Vigone datato 1736 ci informa che il castello, poco prima di essere distrutto 
per ordine del sovrano, era stato ceduto alla Comunità. La Comunità nel 1595 aveva chiesto la distruzione 
del castello senza spese a carico. La distruzione avvenne nel 1600 per ordine regio. Ne incorse una lite 
con  il  Procuratore Patrimoniale del sovrano per la proprietà dei materiali derivanti dalle rovine del 
castello. Lo stesso inventario ci informa essere in seguito “la Communità liberata da molestia per il  sitto 
del castello datto da S.A. alli  Capucini”. I l  30 aprile 1610 il comune di Vigone chiese la fondazione di un 
convento di Padri Cappuccini. Avendo avuto l ’adesione del Duca Carlo Emanuele, espressa più tardi 
formalmente con lettera del 26 gennaio 1612, il  4 ottobre 1610 fu eretta la croce e posta la prima pietra 
sul luogo ove sorgeva il castello di Vigone. Nel 1611 furono erette 15 celle e negli anni successivi due 
infermerie. La chiesa fu consacrata il 16 giugno 1631 da monsignor Marengo, vescovo di Mondovì. 
Per decreto napoleonico il convento fu atterrato nell ’anno 1802. L’attuale alberata di Piazza Clemente 
Corte è di platani. Per quanto riguarda il platano in generale sembra che sia derivato, verso la �ne del 
'600 dall'incrocio del Platano orientale con il Platano occidentale (introdotto dall'  America settentrionale 
all '  inizio del '600).
Fu di�uso in Europa verso la metà del 1700 e da allora è sempre stato usato per i viali di molte strade di 
grande circolazione. Si sa che era molto amato da Napoleone che con questa pinata fece progettare ai 
suoi architetti le alberate di molte città. Sull ’area sorge ora l ’edifcio della ghiacciaia costruita per iniziati-
va comunale su progetto dell ’architetto Felice Courtial nel 1834. Dalla seconda metà del ‘900, cessata la 
sua utilità, viene trasformata in abitazione privata e successivamente, per un breve periodo, a esercizio 
pubblico. La “Lea” – così vengono chiamati i  viali dai cittadini vigonesi - oggi è sicuramente il luogo più
frequentato nelle afose giornate estive e rappresenta il simbolo della nostra Città.

LA CHIESA DEL GESU’
La Confraternita del SS. Nome di Gesù venne istituita a Vigone il 6 gennaio 1570 con l'approvazione 
dell'Autorità Ecclesiastica. Inizialmente disponeva solo di un “oratorio” e non di una chiesa come quella 
attuale, la cui costruzione fu decisa il 6 aprile 1643. ma da quel giorno passarono una decina d'anni prima 
che i confratelli,  i l  29 novembre 1654, potessero �nalmente ritrovarsi all ' interno del nuovo edi�cio di 
culto, eretto con grandi sacri�ci e con encomiabile determinazione. Da allora il fabbricato diventò ogget-
to di tutta una serie di interventi che tendevano a migliorarne la funzionalità, l 'estetica, il  decoro e, in 
ultima analisi,  la bellezza. L'organo fu installato nel 1670; dal 1682 al 1689 si costruì il  campanile; a partire 
dal 1702 si rifece il coro, mentre il letturile dei confratelli risale al 1761 e il pulpito al 1777. Gli stucchi 
della facciata sono stati realizzati da Francesco Mutoni tra il  1728 e il 1729; l 'altare è stato invece disegna-
to da Filippo Castelli nel 1772. I quattro grandi quadri che rappresentano momenti della Vita di Gesù, 
collocati un tempo nella zona dei fedeli,  furono dipinti da Giuseppe Chiantore di Cumiana tra il  1796 e il 
1797. Nel 1995 la Curia di Torino, su richiesta del sindaco Giovanni Truccone, si è dichiarata favorevole al 
passaggio di proprietà della Chiesa del Gesù al Comune di Vigone.
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LUISA VALENTINILOTO FIORE, 2006 Luisa Valentini fotografata da Nino Migliori



Vive e lavora a Torino. Laureata in Germanistica con Claudio Magris all 'Università degli Studi di Torino, si 
è diplomata in Scultura nell ’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino; insegna all ’Accademia di Belle 
Arti di Carrara. Realizza diverse opere scultoree per concorsi pubblici ed il suo lavoro è presente in colle-
zioni pubbliche e private, Fondazioni Bancarie e Musei, in Italia ed all ’estero. In omaggio a J.Beuys colloca 
nel 2008 un ‘segnale stabile’, “Female ancestors”, a Bolognano nella Piantagione Paradise della Baronessa 
De Domizio Durini. Insieme agli architetti R.Rigamonti e Negozio Blu di Torino vince il V concorso di 
Progetti Pilota 2008/9 indetto dalla CEI per la progettazione di un complesso parrocchiale a Racalmuto. 
Dal 2009 collabora con la Costa Crociere, per la quale ha installato la scultura “Rosa Bianca e Rosa Nera” 
a bordo della nave Costa Luminosa, la scultura “Loto” a bordo della nave Costa Deliziosa ed il complesso 
scultoreo “Jeu de la vie” nella hall della nave Costa Fascinosa.

LUISA VALENTINI

2012  LUISA VALENTINI 2012 Chiesa del Gesù di Vigone - Piazza Clemente Corte 2010  Luisa Valentini – 
opere 1993-2010, ONDE ROAD Palazzo Leonardo, Torino; IMPIGLIATA NELLA RETE DELLA VITA, a cura di 
Giorgio Bonomi, FusionGallery Torino 2008  LUISA VALENTINI, Fondazione Luisiana, Vigone TO 2007  
VENTO a cura di Marisa Vescovo, Galleria die�e, Torino; TOTEM Fiat Bravo, Cirque du Soleil,  Stadio dei 
Marmi, Roma 2006  AQUA MATER a cura di Marisa Vescovo, Fortezza della Palmaria (La Spezia); AD UNA 
ROSA, Fondazione di Palazzo Bricherasio, Torino 2004  CHRONOLOGIE DER NATUR a cura di Victor de Circa-
sia, Galerie Artmark, Spital am Phyrn, Linz, Austria; Felsbildermuseum, Linz, Austria 2003  INDIFFERENZA 
E BELLEZZA a cura di Victor de Circasia, Fondazione di Palazzo Bricherasio, Torino; SILENZIO E BELLEZZA 
a cura di Victor de Circasia, Castello Falletti di Barolo CN 1997  LUISA VALENTINI a cura di Riccardo Passoni, 
Sotto la Mole, Torino 1996  GIOVANI ARTISTI a cura di Marisa Vescovo, Fondazione di Palazzo Bricherasio, 
Torino
1995  LUISA VALENTINI Galleria Guido Carbone, Torino; PROPOSTE X Distinct voices, a cura di Floriana 
Piquè, Galleria San Filippo, Torino 1993  SULLO STILE a cura di Riccardo Passoni, Arcate dei Murazzi del Po, 
Torino; PROPOSTE - Luisa Valentini a cura di Floriana Piquè, Unione Culturale Franco Antonicelli,  Palazzo 
Carignano, Torino

PERSONALI
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2012 NEL GIARDINO DI ROBERTO Fondazione Peano - Cuneo; ASTA A SOSTEGNO DEL PAV, a cura di Enrico Bonanate, PAV, 
Torino 2011 IL PAESE DEI NIDI - Bird Box d’autore, a cura di Giorgio Caione e Patrizia Rossello (AT) /Favara (AG); PER LA 
LUCE...dall’antichità al contemporaneo, a cura di Giuseppe Ingaglio e Rosalba Panvini, Museo Interdisciplinare Regionale 
di Caltanissetta, Museo Diocesano d’Arte Contemporanea di Trapani;LA MACCHINA DELLO STATO a cura di Agostino 
Attanasio e Marco Pizzo, Archivio Centrale dello Stato, Roma;Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali; CAVOUR OLTRE IL MITO, a cura di Elisabetta Tolosano, Castello Cavour, Santena (TO) 2010 XIV Biennale 
Staurós d'arte sacra Contemporanea, Museo Staurós d'arte Contemporanea - San Gabriele Teramo; ALLE RADICI DELLA 
DEMOCRAZIA a cura di Ivana Mulatero, Palazzo Lascaris, Torino; 2X010 ARTISTI ITALIANI E CINESI A CONFRONTOExpo 
Shanghai 2010: Shanghai,Padiglione Italia 2009 ‘..E LUCEAN LE STELLE...’ miniartextil - a cura di Luciano Caramel, Museo 
Civico Como; FLOWER POWER a cura di Andrea Busto,Villa Giulia CRAA,Verbania; 900 CENTO ANNI DI CREATIVITÀ IN 
PIEMONTE a cura di Marisa Vescovo, Movicentro, Acqui Terme AL; ENERGIE SOTTILI acura di MarisaVescoFondazione Garuz-
zo, La Castiglia di Saluzzo CN; EXPERIENCE THE COSTA WORLD a cura di Casagrande§Recalcati, Superstudio 13, Milano; 
2008 camera d’artista Hotel Alexander MuseumPalace, Pesaro; XXV BIENNALE DI SCULTURA DI GUBBIO, a cura di Giorgio 
Bonomi, Palazzo Ducale di Gubbio; LA SINDROME DI ICARO- 25 DISEGNI DI LICINI E 26 ARTISTI TRA TERRA E CIELO. a cura 
di Marisa Vescovo, Fondazione Seghetti-Panichi Castel di Lama, AP MOSTRA INTERNAZIONALE DI AGLIÈ a cura di Luciano 
Caramel, Parco del Castello di Agliè TO; THIRD FREE INTERNATIOLAL FORUM a cura di Lucrezia De Domizio Durini Fondazio-
ne Beuys, Bolognano – Pescara; COLLEZIONE FARNESINA GIOVANI - Ministero degli A�ari Esteri - ROMA ENERGIE SOTTILI a 
cura di Marisa Vescovo Fondazione IGAV, UPEC Shanghai; China National Academy of Painting – Beijing, Cina 2007 IL VELO 
a cura di Andrea Busto, il Filatoio di Caraglio CN 2006 NATURA E METAMORFOSI a cura di Marisa Vescovo, Fondazione 
IGAV- UPEC Shanghai; CAC - Millenium Art Monument -Beijing Cina; NATURA:MORTE E RESURREZIONE 26 artisti interna-
zionali verso un’’ecologia della mente’ a cura di Marisa Vescovo, Fond. Seghetti-Panichi Castel di Lama, AP 2005 MANIFE-
STO’ a cura di Riccardo Passoni, Fondazione Torino Musei, Torino; 20 PROPOSTE XX a cura di Guido Curto, Sala Bola�, 
Torino; 2004 DISEGNARE IL MARMO a cura di Marisa Vescovo, Palazzo Binelli, Carrara; XI BIENNALE D’ARTE SACRA CON-
TEMPORANEA a cura di Marisa Vescovo, Museo Fondazione Stauròs, S.Gabriele, Teramo;
2002 BIENNALE INTERNAZIONALE DELLA SCULTURA a cura di Victor de Circasia, Villa ai Laghi, La Mandria, TO 2000 BNL 
UNA BANCA PER L’ARTE Collezione della Banca Nazionale del Lavoro, Chiostro del Bramante, Roma; NURSERY CRIME a cura 
di Ivana Mulatero,Williamsburg Bridges, N. York, PERIPLO DELLA SCULTURA ITALIANA Biennale a cura di Pier Giovanni 
U.S.A. Castagnoli, Fabrizio D’Amico e Giuseppe Appella, Sassi di Matera 1997 VA’ PENSIERO a cura di Edoardo di Mauro, 
Promotrice, Torino Fondazione Musei; IN FUGA. ARTE ATTUALE A TORINO a cura di Riccardo Passoni, Palazzo Massari, Ferra-
ra 1996 PIAZZE D’ARTISTA Salone del Libro, Torino; 1995 GIOVANE ARTE CONTEMPORANEA a cura di Luisa Somaini e Clau-
dio Cerritelli, III Biennale d’Arte Contemporanea, Sartirana Lomellina, PV 1994 CHIAMATA ALLE ARTI, SULLO STILE, a cura di 
Riccardo Passoni, Murazzi 1987 PUNTA D’ICEBERG a cura di Riccardo Passoni, Galleria di San Filippo, Torino

COLLET TIVE -  Selez ione
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Clinica Cappellin PANCHINE D’ARTISTA seconda edizione
Inaugurata il 19/10/2012
Vigone, Piazza Clemente Corte e Chiesa del Gesù 

organizzazione: 
MARIO R. CAPPELLIN, direttore CLINICA DENTALE CAPPELLIN 
ELIO GARIS
FABIO CERATO Assessore Cultura Comune di Vigone
ANDREA LOSANO creativaSTUDIO communication tool

main sponsor:
Clinica Dentale Cappellin Pinerolo ( TO)

in collaborazione con:
Bonansea Creazioni in Ferro Buriasco ( TO)
Fonderia De Carli Torino ( TO)
alternativeADV Saluzzo (CN)
MASTRO MAHEL Vigone (CN)

con il patrocinio di:
Provincia di Torino
Consiglio Regionale del Piemonte

logistica:
Chiabrando Giancarlo

comunicazione e progetto gra�co:
creativaSTUDIO Saluzzo (CN)

fotolito e stampa:
TLG, Pinerolo ( TO)

crediti fotogra�ci:
foto archivio dell ’artista: 12,13,17, 22, 23,  34,35, 36, 37, 43, 48, 49, 51, 52, 53, 55
Tiziana Annone: 25, 26, 33, 45
Paola Binante: 38, 41
Stefano Cervi: 52, 53
Victor De Circasia: 30, 47
Enzo Isaia: 14, 17, 18, 29, 31, 40, 41, 44, 46, 50
Tommaso Mattina: 15, 21, 24, 27, 28, 32, 39, 42, 50
Igor Mattio: 27
Nino Migliori: 57
Stefano Mu: 16, 22, 20
Studio Gonella: 54
Giulio Tua: 14, 19, 32, 54

LUISA VALENTINI  e  CLINICA DENTALE  CAPPELLIN

Fonderia Artistica De Carli 

altrntvADV insolite forme di comunicazione

Città di Vigone
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